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rebbe fangue alla prefenza , o al tocco del
fuo uccifore.

Il delitto dell’ omicidio ( murther) fi pu- 
nifee di morte appreiio quali tutte le N a­
zioni. V e d iG A sT ip o .

Nella noflra Legge , murther dinota un 
ammazzamento deliberato e fello, con ma­
lizi» già penfata; ila in occulto, od in pa- 
lefe , e fia di un uomo Inglefe , o di un 
eftraneo , che vive fiotto la protezione del 
H e .

Quella malizia anticipata, che fa reden­
t a  del murther, è di due fatte: i°.Efpref- 
fa  , quando pub effere evidentemente pro­
vato, che vi fu mala volontà. 2°. Quan­
do uno uccide un altro all’ improvifo , non 
avendo quelli niente da difenderli ; v. g. nel 
trapalare una ficaia : Imperocché in tal ca­
lò ,  o quando un uomo uccide un mero fo- 
ralliere, la legge prefume eh’ egli v’ebbe ma­
liz ia .......... Anticamente, il murther era ri-
ilretto alPuccilione clandellina e à tradimen­
to* —  C osì,  Murdritut-homo amiquitus di- 
cebatur, cujus interfeEìor nefeiebatur ubicumque 
yel qucmodocumque effet inventus . Nunc ad- 
juntlum ejì, licet feiatur quis murdrum fece- 
r it, homicidium perproditionem . Leges Hen.I. 
Arthur e m nepotem propriis manibus per prodi- 
tionem interfecit, peffimo morta genere , quod 
Angli murdrum appellant . Matth. Paris , 
an. izifi.

Self-M urther , è altramente chiamato 
Suicidio. Vedi Felo ¿e f e .

* M U S C H IO * ,  M oschus, una fpezie di 
profumo, d̂  un odor fortilfimo; egrato fio- 
io quando li modera con la mefcoìanza di 
qualch’ altro profumo. Vedi Profumo .

* La parola viene dall’ Arabico mofcha ,
mufehio : donde fu  formato il Greco po<x-x°s • ' _ <0

Il mufehio li trova in una fpezie di boria, 
o fiacco; o in un tumore della grolfiezzad’un 
ovo di gallina , fatto la pancia, verfo le par­
ti genitali d’ un animai felvatico dell* ifteiTo 
nome ; e ferobra.non effer’ altro che un fan­
gue biliofo ivi congelato, e quali corrotto.

L ’ animale è molto comune ne’ Regni di 
Boutan , di Tonquin , ed in ’alcuni altri , 
come la Cochinchina, & c. Ma i più ¿lima­
ti fono quelli nel Regno di Tibet.
. Abitano i bofehi e le forelìe, dove i na- 

tivi ne vanno a caccia c quando 1* animale è 
uccifo, gli recidono iavefcica eh’ egli ha fot-

to la pancia, ne feparano il l’angue quaglia­
to, e la feccano al Sole, dove riducefi in 
una leggiera folìanza friabile quali della na­
tura d’ una polvere , di un color fofeo rof- 
iiccio ; ed acquitla un forte ingrato odore. 
Allora di nuovo fi lega e ferra in vefciche, 
e li trafporta all’ altre regioni; e quell’ é il 
mufehio che noi uliamo.

Quel che ne hanno fcritto gli antichi , è 
favolofo, cioè che il mufehio fi ha dai tefti- 
coli di un Caliere, il quale, per non effere 
più a lungo perfeguitato da’ cacciatori, fica- 
lira. L ’ occafione del loro errore è Hata, che 
tra gl* Indiani il mofcho animale palla fotto 
il nome di ca flore. Vedi C a s t o r e u m .

Il mufehio è in ufo confìderabile appref- 
fo i profumieri e confetturieri , abbenchè 
molto meno in oggi , che altre volte . Si 
crede ch’ egli fortifichi il cuore ed il cem­
bro ; ed è buone contro la fordita ; ma è 
poco ufato nella medicina, perchè facilmen­
te cagiona vapori, o fumi al capo.

M U S C O L A R E , o M u s c o l o s o , Mufcu- 
laris, ciò che fi riferifee a’ mufcoli ; o che 
partecipa della lor natura. Vedi M u s c o l o . 
Nel qual fenfo diciamo, fibra, tunica, car­
ne, mufcolare-, vene, arterie, &c, mufcolarì.

Arterie M u s c o l a r i  , due arterie proce­
denti dalle fubclavie, e dilìribuite fra i mu­
fcoli deretani del collo . La medefima deno­
minazione fi dà parimenti da alcuni a certe 
arterie de’ lombi : quelle fono divife in fu- 
periori ed inferiori —  Mufcularet fuperioret, le 
muficulari di fopra , procedono dall’ arteria 
magna, e fi perdono nella carne.

Le mufcolari di fiotto , mufcularet inferio­
r e ,  fono rami dell’ arterie interne iliache . 
Vedi A r t e r i a  .

M u s c o l a r e , mufcularis, è anco un no­
me che fi dà a due arterie della cofcia, l’una 
chiamata la mufculare interna perchè diftri- 
buita fra i mufcoli interni della colcia ; l’al­
tra la mufcolare eflerna, perchè procede fin alla 
parte di fuori.

Fibre M u s c o l a r i  fono le tenui fila, ofi- 
bre, altrove deferitte, delle quali il corpo de’ 
mufcoli è comporto . Vedi 1’ articolo M u­
s c o l o  .

Gli Anatomici fono divi!] grandemente di 
opinione intorno alla natura di quelle fibre. 
Alcuni le credono vali fanguigni , cioè ve­
ne ed arterie ; altri, nervi, & c .V ed i A r­
t e r i a ,  N e r v o , & c.
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